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L’Aeroporto Marco Polo di Venezia, nella consapevolezza della propria 
funzione centrale per lo sviluppo economico e sociale del territorio sul 
quale insiste, ha sviluppato la propria strategia ESG (Environmental, 
Social and Governance) mirando ai massimi livelli di sostenibilità 
ed innovazione, integrando aspetti ambientali e di riduzione delle 
emissioni di anidride carbonica, aspetti sociali e di esperienza delle 
persone, ed aspetti economici e di efficienza operativa.

La “Roadmap to Net Zero Carbon Emissions” è stata sviluppata 
confermando l’impegno assunto e quale ulteriore passo del 
cammino iniziato anni fa volto alla costante ricerca delle migliori 
performance ambientali e si basa sull’individuazione di un percorso 
volto a modificare i processi attuali che verranno integrati in ottica 
ESG anche al fine di poter ottenere la certificazione da parte di terze 
parti. Inoltre la Roadmap sarà parte integrante del Master Plan 
Aeroportuale ed include l’attivazione di processi per la raccolta dati 
delle fonti emissive dalle diverse sorgenti volti a poter costantemente 
misurare attraverso KPI specifici il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati.

Gli impegni previsti nella Roadmap declinati sui diversi “scope”, sono 
precisi e rigorosi e si basano sui seguenti principi fondamentali:

•	riduzione delle emissioni di CO2 generate dalle proprie attività attraverso 
l’utilizzo di sistemi energetici a basso consumo, tecnologie a basso 
impatto ambientale ed eliminando l’uso di combustibili fossili e risorse non 
rinnovabili. Ci impegniamo a raggiungere al 2030 il livello “Net Zero Carbon 
Emissions”;

•	controllo costante e continuo di tutti i principali fattori chiave ambientali;

•	minimizzazione dell’occupazione di suolo ed il consumo di risorse;

A questi si aggiungono la promozione di un processo di gestione degli acquisti sostenibile in base al quale 
i fornitori vengono selezionati valutando specifici requisiti di compatibilità ambientale di prodotti e servizi 
approvvigionati, di certificazioni ambientali in possesso e soprattutto del loro impegno e del loro percorso 
volto alla diminuzione delle emissioni CO2.

Abbiamo quindi definito una strategia di Carbon Management per ridurre le emissioni climalteranti e limitare 
l’aumento del riscaldamento globale a 1,5°C entro il 2050 in coerenza con gli accordi internazionali di Parigi 
del 2015 sulla riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra.

La sigla ESG ha altre due dimensioni che non intendiamo assolutamente dimenticare, legati alla piena 
accessibilità dell’Aeroporto e sviluppo di un’intermodalità integrata a “zero emissioni” all’interno del territorio 
di riferimento ed alla trasparenza e correttezza nei rapporti con i lavoratori che sono parte integrante della 
nostra strategia.

Monica Scarpa
Amministratore Delegato del Gruppo Save

•	protezione dell’ambiente attraverso la tutela del paesaggio, la riqualifica e la valorizzazione del verde;

•	gestione efficiente dell’energia;

•	collaborazione e condivisione con i territori e le comunità che ci circondano, per la realizzazione di opere di 
mitigazione e compensazione.



Introduzione

L’ultimo report dell’Intergovernmental Panel 

on Climate Change (IPCC) afferma che il 

cambiamento climatico sta avendo una forte 

influenza sulle condizioni meteorologiche e 

sugli eventi climatici estremi, in ogni parte del 

mondo, come ad esempio le frequenti ondate 

di calore, le forti piogge od i lunghi periodi di 

siccità. A meno che non si verifichino profonde 

riduzioni delle emissioni di gas serra nei 

prossimi decenni, nel 21° secolo le temperature 

medie saranno ben superiori rispetto ai livelli 

preindustriali sia di 1,5°C che di 2°C.

Gli impatti dei cambiamenti climatici si 

stanno già facendo sentire un po’ ovunque. 

I recenti studi dell’Agenzia Regionale per la 

Prevenzione e Protezione Ambientale mostrano 

che il Veneto è in linea con l’attuale fase di 

riscaldamento globale del pianeta. La nostra 

regione appartiene all’area mediterranea che è 

considerata una delle “zone calde” del pianeta 

a causa dell’aumento delle temperature che 

procede ad un ritmo più rapido rispetto alla 

media globale. Alluvioni, innalzamento del 

livello delle acque e del mare, erosione costiera, 

forte riduzione dei ghiacciai dolomitici sono 

la dimostrazione che il nostro territorio sta 

cambiando attraverso un percorso al limite 

dell’irreversibile.

Il cambiamento climatico richiede un’azione 

urgente difatti i governi, le aziende e la società 

hanno dichiarato l’emergenza climatica.

Attualmente, il settore dell’aviazione è 

responsabile di circa il 2-3% delle emissioni 

mondiali di CO� e del 4% in Europa. La quota 

potrebbe aumentare in modo significativo 

poiché il numero di voli è aumentato dell’8% tra 

il 2014 e il 2017 ed una crescita del 42% dal 2017 

al 2040 è una probabile previsione. Per ovviare 

al grande impatto che si avrebbe, nel 2021 è 

stato presentato “Destination 2050 - A Route 

to Net Zero European Aviation” un piano che 

punta alla decarbonizzazione totale del settore 

dell’aviazione civile europea entro il 2050.

Prefazione01

La nostra Impronta di Carbonio e gli 
obiettivi raggiunti ad oggi

03

Il nostro percorso verso Net Zero04

Obiettivi per uno Sviluppo Sostenibile05

Introduzione02



Ma non è tutto, anzi, già nel 2009 ACI EUROPE ha lanciato 

l’Airport Carbon Accreditation (ACA), un programma che 

permette di valutare e riconoscere gli sforzi degli aeroporti 

che vi partecipano, nella gestione e riduzione delle proprie 

emissioni di CO�. 

Nel 2019 la Commissione Europea ha annunciato il “Green 

Deal” finalizzato a rendere l’Europa climaticamente 

neutra entro il 2050. Nello stesso anno l’Airports Council 

International (ACI) si è impegnata a raggiungere il livello “Net 

Zero” delle emissioni di CO� entro il 2050. 

Nel giugno 2021 la Legge sul Clima è stata adottata dal 

Consiglio e dal Parlamento europeo e successivamente a 

luglio è stato emesso il pacchetto legislativo “FIT FOR 55” 

che fissa l’obiettivo vincolante della riduzione del 55% delle 

emissioni di gas serra entro il 2030. 

Come parte di ACI Europe, la lotta ai cambiamenti climatici 

è la nostra priorità: ci siamo impegnati per ridurre in 

maniera assoluta le nostre emissioni e questo ci ha portato 

a sviluppare questa Roadmap che risulta in linea con 

quanto proposto dall’IPCC relativamente alla limitazione 

del riscaldamento globale entro 1,5°C. Tale limite è 

considerato quello massimo affinché l’ambiente non subisca 

cambiamenti che metterebbero a repentaglio l’equilibrio 

terrestre.
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La nostra Impronta di Carbonio e gli

Ridurre il nostro impatto sull’ambiente non è certamente un percorso facile e privo di ostacoli ma è 

innanzitutto necessario conoscere la propria base di partenza per individuare correttamente un piano 

d’azione utile al raggiungimento dell’obiettivo prefissato.

La definizione della nostra impronta di carbonio segue i principi del GHG Protocol andando ad individuare le 

diverse fonti di emissione che vengono raggruppate secondo 3 categorie: 

obiettivi raggiunti ad oggi

SCOPE 1

SCOPE 2

SCOPE 3

emissioni dirette di gas serra che derivano da fonti che sono controllate o di proprietà della 
società di gestione aeroportuale;

emissioni indirette di gas serra che derivano dalla generazione di energia elettrica (oppure 
anche di calore o raffrescamento) in siti al di fuori del sedime aeroportuale. Tale energia 
viene acquistata dalla società di gestione aeroportuale;

tutte le altre emissioni indirette di gas serra che sono legate alle attività aeroportuali ma 
le cui fonti non sono né controllate né di proprietà della società di gestione aeroportuale. 
Per queste attività però l’aeroporto può avere una certa influenza o può fungere da guida.
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Veicoli/ Mezzi di supporto a terra appartenenti all’aeroporto

Generazione di energia in sedime aeroportuale

Caldaie

Attività di de-icing

SCOPE 1

Generazione di energia fuori dal sedime aeroportuale

SCOPE 2

Ciclo LTO (Landing and take-off)

Utilizzo degli APU (Auxiliary Power Unit)

Veicoli/Mezzi di supporto a terra appartenenti agli stakeholders

Tragitti dei passeggeri per raggiungere l’aeroporto

Spostamenti casa-lavoro dei dipendenti

Viaggi di lavoro dei dipendenti

SCOPE 3
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Nel 2019 le nostre emissioni derivanti dalle attività sotto il nostro 

diretto controllo (scope 1 e 2) pesavano per circa un 10% del 

totale. 

Il nostro viaggio per ridurre le emissioni di carbonio è iniziato 10 anni 

fa. Nell’ultimo decennio l’aeroporto si è sviluppato sia dal punto di 

vista infrastrutturale che per quanto riguarda il traffico ma, a fronte 

di tale crescita, il nostro KPI di riferimento (kg CO�/passeggero), si è 

ridotto.

RIPARTIZIONE EMISSIONI PER SCOPE ANDAMENTO EMISSIONI
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ACA LIVELLO 2

ACA LIVELLO 4+

NET ZERO

UPSCALING SISTEMA AGRIVOLTAICO CON AGGIUNTA DI ALTRI 24 MWP

DISMISSIONE ATTUALE SISTEMA DI FUNZIONAMENTO TRIGENERATATIVO

ENTRATA IN ESERCIZIO NUOVO LAYOT IMPIANTISTICO “GREEN”

CERTIFICAZIONE LEED GOLD 
EDIFICIO PRESIDIO VIGILI DEL 
FUOCO

ACQUISTO ENERGIA ELETTRICA 
DA FONTI RINNOVABILI

ACA LIVELLO 3+

FIRMA
DELL’IMPEGNO

NET ZERO

INSTALLAZIONE DI UN 
SISTEMA AGRIVOLTAICO 

(26 MWP INSTALLATI) 

2014

2022
2030

2028

2016

2015

2019

2026PERCORSO DI SOSTITUZIONE DEI MEZZI DI 
SERVIZIO CON MEZZI ELETTRICI

CERTIFICAZIONE LEED GOLD
EDIFICIO MOVING WALKWAY E DARSENA

ENTRATA IN ESERCIZIO
CENTRALE DI

TRIGENERAZIONE

2017Il nostro percorso

La nostra Roadmap offre una visualizzazione a tappe del nostro viaggio verso 

“Net Zero Carbon emissions” entro il 2030. 

verso Net Zero
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Gestione del processo 
di decarbonizzazione 

parallelamente alla crescita 
della domanda di energia

Fabbisogno 
energetico degli 

edifici

Collaborazione
con gli stakeholders

01

02 03

LE TRE PRINCIPALI AREE DI 
INTERVENTO DELLA NOSTRA 
ROADMAP
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Il piano di sviluppo aeroportuale prevede la realizzazione di nuove volumetrie 

e l’estensione di una serie di servizi già ad oggi attivi come i sistemi di pre-

condizionamento per gli aeromobili e le stazioni di ricarica per i mezzi elettrici 

che sono per loro natura energivori. Dunque è importante attuare una gestione 

efficiente dell’energia.

Per raggiungere il nostro obiettivo, si sono pertanto esplorate le tecnologie 

del futuro e sono state potenziate e ottimizzate quelle attualmente già 

consolidate, identificando le implicazioni, i possibili piani d’azione, il potenziale 

di decarbonizzazione ed i costi di implementazione.

L’obiettivo è quello di sviluppare un sistema energetico basato su l’utilizzo 

di energia rinnovabile al 100% e che sostituisca il precedente (compreso 

l’impianto di trigenerazione).

Gestione del processo 
di decarbonizzazione 
parallelamente alla 

crescita della
domanda di energia

01

Fermo restando l’obiettivo della decarbonizzazione, si sono valutati due sistemi energetici alternativi che:

•	 crescano in modo coerente con la crescita aeroportuale e con il progressivo sviluppo tecnologico;

•	 assolvano le richieste energetiche al 2037, anno orizzonte del futuro Masterplan;

•	 anticipino l’obiettivo del raggiungimento delle Net Zero Carbon Emissions (per quelle fonti che 

ricadono in scope 1 e 2) al 2030.
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I due sistemi sono:

•	 Un sistema misto che mantiene l’attuale logica trigenerativa (produzione 

simultanea di energia elettrica ed energia termica e frigorifera) e sostituisce 

all’attuale vettore energetico in ingresso «gas metano» il nuovo vettore 

«idrogeno». L’idrogeno sarà in parte autoprodotto mediante elettrolisi alimentata 

da impianti fotovoltaici e per la restante quota parte sarà approvvigionato da 

idrogenodotto esterno. Le esigenze termofrigorifere, in parte assolte con la logica 

trigenerativa alimentata a idrogeno, saranno coperte anche grazie alla geotermia 

profonda ad alta entalpia ed a pompe di calore (alimentate elettricamente sia dal 

fotovoltaico che da rete elettrica esterna).

•	 Un sistema full electric che si affida in modo prioritario 

all’approvvigionamento elettrico da rete esterna e per la parte residuale alla 

produzione in loco da diversi impianti fotovoltaici. L’approvvigionamento elettrico 

da rete esterna sarà contrattualizzato con «Garanzie di origine» che attestano 

la provenienza dell’energia elettrica da fonte rinnovabile. L’approvvigionamento 

elettrico garantirà, oltre le necessità elettriche, quelle termiche e frigorifere 

tramite pompe di calore.

In entrambi i sistemi è previsto un anello idronico. Tale anello è un circuito di 

bilanciamento della contemporaneità dei carichi termici e dei carichi frigoriferi, 

con il fine di efficientare ed utilizzare in modo razionale l’energia.

Le tecnologie interessate nella prima ipotesi sono al momento molto innovative 

ed ancora in fase di studio.
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PRIMO SCENARIO: SISTEMA MISTO
(SCHEMA FUNZIONALE)

Prefazione01

Obiettivi per uno Sviluppo Sostenibile05

Introduzione02

La nostra Impronta di Carbonio e gli 
obiettivi raggiunti ad oggi

03

Il nostro percorso verso Net Zero04



SECONDO SCENARIO: SISTEMA FULL-ELECTRIC
(SCHEMA FUNZIONALE)
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Lo schema spaziale dei moduli utilizzati nei sistemi agrivoltaici 

permette di ottimizzare il fondo su cui sorge l’impianto fotovoltaico, 

sia per scopi agricoli che per finalità energetiche. La progettazione 

è tale per cui la distanza tra questi, la distanza da terra e la loro 

densità siano idonee per la coltivazione e relativa manutenzione del 

terreno.

Ciò comporta determinati vantaggi:

•	 limitazione del consumo di suolo;

•	 aumento della resa agronomica in quanto l’ombreggiamento 

dovuto ai pannelli riduce la temperatura del suolo ed il fabbisogno 

idrico;

•	 maggior protezione dagli aumenti delle temperature diurne e 

dalle repentine riduzioni di temperature notturne;

•	 aumento dell’umidità relativa che incide, oltre che sulla 

crescita delle piante, sulla riduzione della temperatura dei moduli 

beneficiando così sulla loro efficienza.

AGRIVOLTAICO
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L’energia geotermica è una forma d’energia 

contenuta nella crosta terrestre sotto forma 

di calore che si manifesta con un aumento 

progressivo della temperatura all’aumentare 

della profondità.

L’energia termica accumulata nel sottosuolo è poi 

resa disponibile tramite acqua o vapore, naturali 

o iniettati, che fluiscono dal serbatoio geotermico 

alla superficie spontaneamente (geyser, soffioni, 

sorgenti termali) o erogati artificialmente tramite 

perforazione meccanica (pozzo geotermico).

GEOTERMIA AD
ALTA ENTALPIA

Tra i vantaggi:

•	 elevata resilienza ai cambiamenti climatici;

•	 funzionamento 365 giorni all’anno 

indipendentemente dalle temperature esterne; 

•	 ridotto impatto paesaggistico e acustico.
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Esistono diverse tecniche per produrre 

idrogeno ma solo l’”idrogeno verde” è 

quello che realmente ci permette di 

contrastare il riscaldamento globale. 

Questo si ottiene dall’utilizzo di 

elettrolizzatori, cioè delle macchine 

che prendono energia elettrica 

prodotta da fonti rinnovabili e ricavano 

idrogeno dall’acqua tramite elettrolisi.

I vantaggi:

•	 sostenibile al 100% in quanto non 

vi è l’emissione di gas inquinanti né 

durante la combustione né durante la 

produzione;

•	 facilità di storage permettendo 

quindi una flessibilità temporale di 

utilizzo;

•	 versatilità, in quanto può essere 

trasformato in elettricità o gas sintetico 

IDROGENO

ed utilizzato in diversi ambiti che 

spaziano dall’industriale a quello della 

mobilità.

Tuttavia, al momento vi sono alcuni 

aspetti negativi che richiedono una 

gestione responsabile:

•	 costo elevato;

•	 rese energetiche degli impianti 

di elettrolisi e di successiva 

cogenerazione ancora piuttosto ridotte;

•	 problemi di sicurezza: l’idrogeno 

è un elemento altamente volatile 

ed infiammabile e sono pertanto 

necessarie ampie misure di sicurezza 

per prevenire perdite ed esplosioni. 

Questa tematica è quindi molto 

sensibile soprattutto in ambito 

aeroportuale.
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Oltre alla progettazione e realizzazione di un sistema impiantisco poco 

impattante sull’ambiente, è necessario che anche gli edifici presenti 

adottino soluzioni tali da richiedere un basso consumo energetico, 

riducendo gli sprechi e utilizzando al meglio le risorse locali.

Ci siamo prefissati determinate azioni chiave per soddisfare le esigenze 

energetiche dei nostri edifici:

•	 installazione di impianti fotovoltaici sulla copertura del terminal ed 

in generale su tutti gli edifici di nuova costruzione (evitando effetti di 

abbagliamento che potrebbero eventualmente verificarsi durante le fasi 

di atterraggio e decollo);

•	 progettazione resiliente degli impianti e degli spazi in modo tale 

da consentire di tener conto degli effetti dei cambiamenti climatici 

e dei possibili scenari di sviluppo futuro dell’aeroporto e del territorio 

circostante;

•	 progettazione e realizzazione dei nuovi edifici secondo lo standard 

LEED (Leadership in Energy and Environmental Design), un sistema di 

rating volontario che definisce la sostenibilità di un edificio. Gli edifici 

saranno certificati almeno con il livello Gold.

Fabbisogno
energetico

degli
edifici

02
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Sebbene l’obiettivo dell’aeroporto di Venezia è quello di raggiungere il livello  

“Net Zero Carbon Emissions” relativamente a quelle attività che gestisce 

direttamente, è importante anche creare delle sinergie con gli stakeholders 

aeroportuali utili a contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici.

Le emissioni climalteranti legate alla mobilità hanno un peso rilevante 

quindi abbiamo realizzato un piano di mobilità a basse emissioni di CO� 

che sostiene il miglioramento della rete di trasporto pubblico e prevede la 

decarbonizzazione dei mezzi utilizzati.

Le azioni chiave sono:

•	 incentivazione dell’uso dei veicoli elettrici realizzando un’idonea infrastruttura di ricarica; 

•	 maggior sviluppo del car sharing;

•	 realizzazione di un collegamento ferroviario e di una stazione nel 2025; un progetto che sarà 

pronto in tempo per i Giochi Olimpici invernali di Milano-Cortina del 2026 e che valorizzerà ed arricchirà 

l’intermodalità e la sostenibilità della rete di trasporti di Venezia e del Veneto;

•	 stretta collaborazione con le società di gestione del trasporto pubblico locale al fine di potenziare 

tutte le modalità di trasporto (sia su gomma che su acqua);

•	 realizzazione di un vertiporto per lo sviluppo della mobilità attraverso l’utilizzo di droni;

•	 sviluppo di mezzi a guida autonoma entro il 2035.

Collaborazione
con gli

stakeholders

03
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Tutto ciò porterà ad una conseguente riduzione delle emissioni incoraggiando l’utenza a cambiare le proprie abitudini.

2018 2037
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EVOLUZIONE DELLO SPLIT MODALE



Per supportate il percorso di decarbonizzazione del settore dell’aviazione, si 

adotteranno diverse soluzioni che ridurranno le emissioni durante le operazioni a 

terra:

•	 estensione dell’installazione di Pre-conditioned Air Unit (PCA) in tutti gli 

stand e non solo nelle piazzole con attracco a finger. Tali unità forniscono agli 

aeromobili, che stanno stazionando in piazzale, aria condizionata permettendo 

quindi di evitare il funzionamento delle loro unità ausiliare di alimentazione 

“APU”;

•	 e-taxiing: implementazione del concetto di rullaggio elettrico basato su un 

motore elettrico installato nel carrello di atterraggio al fine di evitare l’utilizzo 

dei motori;

•	 taxibot: utilizzo di veicoli trainanti semi-robotici completamente controllati 

dal pilota e capaci di movimentare l’aeromobile dal terminal alla pista e 

viceversa e senza l’uso dei propri motori. 
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Obiettivi per uno

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile sposata da tutti gli Stati Membri 

delle Nazioni Unite nel 2015, rappresenta un invito urgente per ogni Paese in 

via di sviluppo o già sviluppato per far sì che venga adottato un piano d’azione 

incentrato sui 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs).

Da anni SAVE divulga le proprie performance di sostenibilità ed i propri obiettivi 

futuri conformemente agli standard della Global Reporting Initiative.

Questa nostra Roadmap incentrata sulla gestione del carbonio e sulla relativa 

riduzione delle emissioni, contribuirà al raggiungimento dei seguenti SDGs 

inerenti alla lotta ai cambiamenti climatici:
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